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            Foglio settimanale di formazione e informazione della Parrocchia di Prata di Pordenone 
 

        Parroco: don Pasquale Rea: 3498633423 Email: d.pasqualerea@gmail.com 

         Segreteria: Martedì ore 09.00-11.00 Email: zilllaura@gmail.com 3471831110 

        Sito: parrocchiapratapn.it 
        Ref.Oratorio: Eugenio Bortolotto 0434621788 

18 marzo 2018 

V Settimana di Quaresima- Anno B - Salterio della V Settimana 

Dal Vangelo di Giovanni 12,20-33 

 

In quel tempo, tra quelli che erano saliti per il culto durante la festa c’erano anche alcuni 

Greci. Questi si avvicinarono a Filippo, che era di Betsàida di Galilea, e gli domandarono: 

«Signore, vogliamo vedere Gesù». Filippo andò a dirlo ad Andrea, e poi Andrea e Filippo 

andarono a dirlo a Gesù. Gesù rispose loro: «È venuta l’ora che il Figlio dell’uomo sia 

glorificato. In verità, in verità io vi dico: se il chicco di grano, caduto in terra, non muore, 

rimane solo; se invece muore, produce molto frutto. Chi ama la propria vita, la perde e chi 

odia la propria vita in questo mondo, la conserverà per la vita eterna. Se uno mi vuole 

servire, mi segua, e dove sono io, là sarà anche il mio servitore. Se uno serve me, il Padre 

lo onorerà. Adesso l’anima mia è turbata; che cosa dirò? Padre, salvami da quest’ora? Ma 

proprio per questo sono giunto a quest’ora! Padre, glorifica il tuo nome». Venne allora 

una voce dal cielo: «L’ho glorificato e lo glorificherò ancora!». La folla, che era presente 

e aveva udito, diceva che era stato un tuono. Altri dicevano: «Un angelo gli ha parlato». 

Disse Gesù: «Questa voce non è venuta per me, ma per voi. Ora è il giudizio di questo 

mondo; ora il principe di questo mondo sarà gettato fuori. E io, quando sarò innalzato da 

terra, attirerò tutti a me». Diceva questo per indicare di quale morte doveva morire. 
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Fin dall'inizio, nella Chiesa vi è stata la consuetudine, in questa domenica così vicina alla 
Pasqua, di contemplare, nel loro tragico sviluppo, i giorni del dolore, che si fa dono, per 
creare spazi di gioia negli uomini, proiettandoli nella realtà della resurrezione pasquale. 
Davvero si rimane sbalorditi, se si riflette sul serio e si è disposti a seguire Gesù con tutto 
il cuore e la vita, pensando alla Sua passione, morte e resurrezione, che ha ridato nuova 
speranza alla storia di Dio con l'uomo. La Resurrezione è l'azione di Dio che, dopo aver 
cancellato tutto il male di noi uomini - e a che prezzo! - ci fa dono di rinascere a quella 
vita nuova che da sempre aveva pensato per noi, prima del peccato originale dei nostri 
progenitori. E', questo, non solo il sogno di un Dio che ci ama tanto, ma è il Suo dono 
concreto, sempre che facciamo della vita un atto libero di amore a Lui, come era 
nell'intenzione del Padre, creandoci. A rifletterci bene, c'è davvero da impazzire di gioia, 
pensando quanto Dio ci ama e quanto sia disposto a donarci per averci vicino a Sè! Ma 
chi siamo perché Dio ci voglia tanto bene? Dovrebbe, questo pensiero, invitarci a fare di 
questa Quaresima, il tempo del ritorno ad essere veramente degni figli del Padre. Ma 
saremo capaci di cogliere questo immenso bene che ci viene offerto ancora una volta in 
questa Quaresima che ci accosta alla Pasqua di Resurrezione? C'è nell'aria un assuefarsi 
alla normalità di una vita che confessa il vuoto di un'esistenza senza la presenza del 
Padre, che vorrebbe, con la Sua Pasqua - giorno veramente offerto per lasciare alle spalle 
le conseguenze del peccato originale - farci nuovamente respirare la dolce aria del 
Paradiso, per cui Lui ci ha creati .. Se osserviamo la vita di tanti, troppo spesso dobbiamo 
ammettere che ci troviamo di fronte a cristiani che vivono alla giornata, accontentandosi 
di ciò che offre la 'terrà, che, se va bene, a volte concede qualche soddisfazione, ma nulla 
che abbia a che vedere con la pienezza di chi vive la santità, ieri e oggi. Occorre davvero 
che ciascuno di noi, in questi giorni di 'passione di Gesù', il più grande Dono, l'amore di 
Dio trovi posto nel nostro quotidiano.... anche se è difficile, confusi come siamo dal 
chiasso del mondo e delle sua vanità. Inutile sognare un mondo di pace, di bontà, di 
serenità, senza entrare nello Spirito di Dio che ci trasforma. Sono tante le croci che si 
affacciano nella vita, in ogni ambiente. E' proprio grazie alla Croce di Gesù che ogni 
uomo può conoscere il senso della propria stessa croce: trono della nostra gloria con Dio. 
La croce di Cristo è proprio la testimonianza dell' Amore di un Dio che vuole salvarci, 
percorrendo Lui stesso il sentiero del Calvario. Tutti abbiamo la nostra croce, ma 
dobbiamo chiedere la grazia al Signore di saper scorgere in lei la via dell'amore che si fa 
dono e misura di amore. 
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Carissimi fratelli e sorelle, 

                                         grazie ai nostri Frati 
Francescani Cappuccini, in queste due settimane di 
Quaresima, abbiamo ricevuto una grande grazia 
spirituale. Il Signore Gesù ci ha mostrato ancora una 
volta la sua misericordia e il suo amore.  

Diciamo un grande grazie, con tutto il cuore, ai nostri 
frati per averci donato l’entusiasmo e la passione di 
continuare a giocare la nostra vita per il Signore e di 
mettere a disposizione di tutti i nostri talenti e le 
nostre belle qualità. 

Diciamo grazie a loro per averci trasmesso il vero volto di Gesù: un volto misericordioso, 
accogliente e che va dritto al cuore. 

Diciamo a loro grazie per ogni sorriso, per ogni gesto di tenerezza, per una parola buona 
che hanno saputo trasmettere, dai più piccoli ai più grandi, a quanti l’hanno incontrati. 

Diciamo grazie a loro per aver seminato nel cuore di ognuno una parola di conforto e di 
speranza e di aver donato anche a chi è ancora lontano, una testimonianza vera e 
appassionata del Signore Gesù. 

Diciamo grazie a loro per averci fatto crescere spiritualmente attraverso i centri di 
ascolto, le catechesi, le omelie, l’ elevazione spirituale, la veglia davanti al crocifisso e 
anche attraverso la musica. 

Diciamo grazie a loro per l’esempio di umiltà, di fraternità, di entusiasmo, di accoglienza 
che hanno sempre dimostrato.   

Con grande stima e riconoscenza la nostra comunità parrocchiale rivolge a voi la sua 
benedizione usando le parole che san Francesco rivolse a frate Leone: Il Signore ti 
benedica e ti custodisca, mostri a te il suo volto e abbia misericordia di te. Rivolga verso 
di te il suo sguardo e ti dia pace. 

don Pasquale e la comunità di Prata 
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A TUTTE LE FAMIGLIE 

 

 DOMENICA 15 APRILE 2018 
 

“ SU E ZO PER I PONTI DI VENEZIA” 
 

E’ un evento unico organizzato dai Salesiani che insieme a tante altre associazioni cattoliche ogni primavera 

coinvolge migliaia di persone in una passeggiata di solidarietà per le calli di Venezia: una folla festante di 

giovani e meno giovani, famiglie, scolaresche, gruppi, associazioni sportive, tutti uniti in una giornata all’insegna 

dell’aggregazione, dell’amicizia e della solidarietà. Lo slogan “INCONTRIAMOCI IN CAMMINO”  intende 

rendere conto del clima di incontro e confronto, dei valori di rispetto, aggregazione, fratellanza e solidarietà che 

la Su e Zo per i Ponti ispira fin dalle sue origini. Un invito dunque a unirci in un cammino comune, fianco a 

fianco. Un cammino lungo 40 anni, tante sono le edizioni della manifestazione. Un cammino comune che può 

essere inteso anche in ottica di ascolto e di accompagnamento con i giovani e per i giovani, nel percorso di 

avvicinamento al Sinodo dei Giovani voluto da Papa Francesco proprio per l’anno 2018. Da sempre gli eventuali 

ricavati della Su e Zo per i Ponti di Venezia vanno a sostegno di realtà impegnate nel sociale e nell’educazione, 

con particolare riguardo alle missioni salesiane in tutto il mondo. Quest’anno la comunità salesiana di Damasco 

in Siria sarà al centro dell’attività solidale della manifestazione. 

PERCORSO DELLA PASSEGGIATA: 6 KM (18 ponti) con partenza dalla Stazione FS S.Lucia e 
arrivo in piazza S.Marco  
PROGRAMMA: 
ore   8.15: ritrovo in oratorio e partenza in pullman 
ore   9.30: arrivo a Venezia 
ore 10.30: partenza passeggiata dalla stazione FS S.Lucia 
ore 15.00: fine manifestazione in piazza S.Marco 
ore 17.00: partenza in pullman  
ore 18.00: arrivo a Prata  

- QUOTA DI ISCRIZIONE IN PREVENDITA : EURO 7,00 

- COSTO VIAGGIO IN PULLMAN : EURO 10,00  (minimo 45 partecipanti) 
- PRANZO AL SACCO 

 
Per ISCRIZIONI (entro il 4 aprile) e per qualsiasi informazione qui non riportata, contattare: 
DON PASQUALE REA  cell.3498633423 BATTISTELLA MARA    cell.3384251838 
GOBBO PAOLA  cell.3351538205      VEDOVATO LAURA       cell.3471216628 
 

Vi aspettiamo numerosi!!!!!! 
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Il giorno 4 marzo alcuni degli animatori si sono recati presso il pala Arrex di Jesolo dove si è 
svolta la tradizionale festa dei giovani, festa che accoglie ragazzi che vengono da tutto il 
triveneto. Come se Gesù alla domanda che gli apostoli li avevano posto, «Maestro dove abiti 

(Gv 1,38)», continuasse a rispondere «Venite e vedrete (Gv1,39)». Così anche con la festa dei 
giovani si rinnova questo invito, l’invito che il Signore pone a ciascuno di noi, e che fa arrivare 
una miriade di giovani a questi bellissime manifestazioni. La festa dei giovani comprende 
momenti di gioco, di divertimento e di preghiera, tutto ciò che don Bosco aveva pensato per i 
suoi ragazzi. A guidarci in tutta questa giornata è stata la frase «Nessuno escluso», questo ci fa 
pensare e ci ricorda che ciascuno in se ha qualcosa di buono e qualcosa da donare agli altri, basta 
solo mettere in pratica quei talenti che Cristo ci ha donato. Inoltre ci può far riflettere sul quante 
volte escludiamo le persone perché crediamo che non possano darci niente o perché pensiamo 
che siano diversi da noi e, quindi ci chiudiamo e abbiamo paura degli altri non comportandoci da 
cristiani… Questo ci fa ricordare che nei nostri oratori e nelle nostre chiese nessuno deve essere 
escluso poiché ciascuno è importante ed ha delle qualità da far fiorire. Durante la giornata dopo 
lo spettacolo e la celebrazione della santa messa non poteva mancare un bel giro in spiaggia 
dove c’è stato un po’ di svago prima della ripresa delle attività in palazzetto. Questa bellissima 
iniziativa ha favorito anche la creazione più solida di un gruppo dove ciascuno ha il suo ruolo 
poiché tutti sono necessari e quindi, per riprendere la frase che ci ha accompagnato per tutta la 
giornata, nessuno deve essere o sentirsi escluso poiché tutti facciamo parte di una grande 
famiglia che è quella degli animatori. 

                                                                                                                       Mirco Fava  
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LETTERA DI UN PADRE AL FIGLIO 

Se un giorno mi vedrai vecchio: se mi sporco quando mangio e non riesco a 

vestirmi... abbi pazienza, ricorda il tempo che ho trascorso ad insegnartelo. 

Se quando parlo con te ripeto sempre le stesse cose, non mi 

interrompere... ascoltami, quando eri piccolo dovevo raccontarti ogni sera 

la stessa storia finché non ti addormentavi. Quando non voglio lavarmi non 

biasimarmi e non farmi vergognare... ricordati quando dovevo correrti 

dietro inventando delle scuse perché non volevi fare il bagno. Quando vedi 

la mia ignoranza per le nuove tecnologie, dammi il tempo necessario e non 

guardarmi con quel sorrisetto ironico ho avuto tutta la pazienza per 

insegnarti l'abc; quando ad un certo punto non riesco a ricordare o perdo il 

filo del discorso... dammi il tempo necessario per ricordare e se non ci 

riesco non ti innervosire: la cosa più importante non è quello che dico ma il 

mio bisogno di essere con te ed averti li che mi ascolti. Quando le mie 

gambe stanche non mi consentono di tenere il tuo passo non trattarmi 

come fossi un peso, vieni verso di me con le tue mani forti nello stesso 

modo con cui io l'ho fatto con te quando muovevi i tuoi primi passi. 

Quando dico che vorrei essere morto... non arrabbiarti, un giorno 

comprenderai che cosa mi spinge a dirlo. Cerca di capire che alla mia età 

non si vive, si sopravvive. Un giorno scoprirai che nonostante i miei errori 

ho sempre voluto il meglio per te che ho tentato di spianarti la strada. 

Dammi un po' del tuo tempo, dammi un po' della tua pazienza, dammi una 

spalla su cui poggiare la testa allo stesso modo in cui io l'ho fatto per te. 

Aiutami a camminare, aiutami a finire i miei giorni con amore e pazienza in 

cambio io ti darò un sorriso e l'immenso amore che ho sempre avuto per 

te.  

Ti amo figlio mio. 
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SPETTACOLO GRAN CASINO’ 

La nostra Parrocchia, su iniziativa della 
caritas dell’Unità Pastorale, ha 
organizzato lo spettacolo di teatro civile 
“Gran Casinò”, che si terrà venerdì 6 

aprile alle ore 21.00 presso il teatro 

Pileo di Prata. 

Si tratta di uno spettacolo, proposto 
dalla compagnia teatrale Itineraria, per 
DIRE NO AL GIOCO D'AZZARDO, 
legale o illegale che sia!  

“L’azzardo è un cancro sociale” tuona Papa Bergoglio, che lo definisce “un flagello al 
pari del narcotraffico”. Molti hanno intravisto nel gioco d’azzardo la soluzione ai propri 
problemi economici e si sono gettati a capofitto nel mare delle scommesse, slot machines, 
gratta e vinci ecc.; solo nel comune di Prata le giocate complessive dell’anno 2016 sono 
state pari a 4,87 milioni di euro! 

Lo Stato, dal canto suo, ha pensato bene di risolvere i propri deficit di bilancio andando a 
pescare nel torbido dell’azzardo per aumentare le entrate fiscali. 

Gran Casinò racconta le storie di chi gioca sulla pelle degli altri e le sofferenze di quanti 
si perdono nel tunnel della dipendenza. Un'occasione per comprendere cosa si celi dietro 
un business miliardario che stritola le sue vittime tra usura e criminalità. Una serata a 
teatro a cui vi invitiamo a partecipare per sorridere amaro e imparare a stare alla larga 
dall'azzardo che, ricordiamo, NON È UN GIOCO! 

• Ingresso € 5,00 

 

• Info e prenotazioni:  mail caritasprata@libero.it - sms/WhatsApp: 

3393939872  

 

• Prevendite:  

� Canonica Parrocchia S. Lucia, Via Roma 37, Prata  

� Bar Prissinotti, Piazza Wanda Meyer, Prata 

� Tabaccheria San Simone, via S. Simone 20, Prata di Sopra 
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� DOMENICA 18 MARZO: ore 10.30 santa Messa e chiusura della Missione 
Parrocchiale. 

• Per tutti i bambini delle elementari, continua il percorso della Liturgia della 
Parola 

• Ore 18.30 santa Messa 
• Ore 20.00 in Oratorio, incontro di formazione animatori per i ragazzi delle 

superiori 
• Dopo le sante messe ci sarà la vendita delle uova di Pasqua. Il ricavato andrà 

a favore dell’associazione AIL che si occupa della ricerca contro i tumori del 
sangue 

� MARTEDI’ 20 MARZO: alle ore 20.30 in chiesa, riprende la scuola di preghiera 
con la recita del santo rosario meditato e l’adorazione eucaristica. 
 

� SABATO 24 MARZO: dalle ore 13.00, con partenza dall’oratorio, tradizionale 
pellegrinaggio parrocchiale a Chiampo. Il rientro è previsto intorno alle ore 22.30 

• Ore 11.00 in canonica si incontra il comitato san Giovanni 
• Ore 17.00 santa messa alle Peressine con la benedizione dell’ulivo 

• Ore 21.00 al teatro Pileo, concerto di beneficenza in memoria di Daniel 
Coral 

� DOMENICA 25 MARZO: DOMENICA DELLE PALME 

•  Ore 9.30 santa messa a san Simone con la benedizione dell’ulivo 

• Ore 10.15 ritrovo nel piazzale della canonica per la benedizione dell’ulivo, 
seguirà la processione verso la chiesa parrocchiale dove si celebrerà la santa 
Messa con la lettura della Passione del nostro Signore Gesù Cristo. 

• Ore 20.30 presso la chiesa di san Simone verrà messa in scena la SACRA 
RAPPRESENTAZIONE. Sarà presente anche il nostro vescovo Giuseppe. 

 

� Sabato 24 e domenica 5 marzo, la scuola materna san Giuseppe, farà 

una vendita torte per autofinanziare le proprie attività 

� Le persone che in questo periodo potano gli ulivi, sono invitate, come 

ogni anno, a portare i rami presso il garage della canonica. Grazie per 

la vostra collaborazione e della vostra generosità. 
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V Settimana di Quaresima - Salterio della V Settimana

Lunedì  19 marzo 2018 

S. Giuseppe,sposo della B. V. Maria-Solennità 

ore 8.30    Parrocchiale 

+ Rea Felice 

+ Giuseppe Truccolo 
+ Per le Anime del Purgatorio 
+ Giuseppe Diana 
+ Ida Festa 
+ Giuseppe e Anna Battistella 
+ Rinaldo De Marchi 
+ Paolo Vecchies 
 

Martedì 20 marzo 

ore 8.30    Parrocchiale 

+ Antonia Mussio 
 
Mercoledì  21 marzo 

ore 8.30    Parrocchiale 

+ Ernesto ed Elena Sist 
+ Giovanni Roman -Anniversario ed Emma 
Polesello 
 

Giovedì  22 marzo 

ore 8.30    S. Giovanni 

+ Luigi Paludet 
+ Lino e Adriano 
+ Adriano Maccan -Anniversario, Teresa Stefan 
e Stella Verardo 
 
Venerdì  23  marzo 
ore 8.30   S. Simone 

+ Giuseppe Basso -Anniversario 
+ Albina -Anniversario e Defunti Zuccato 
 
Sabato 24 marzo 

ore 17.00 Peressine 

+ Anna Maccan 
+ Angelo Brunetta 
+ Armando e Milko Bilato 
+ Giuseppe -Anniversario, Italia e Defunti 
Vicenzi 
ore 18.30 Parrocchiale 

+ Olindo e Irene Bertolo 
+ Walter Zaccarin 
+ Giuseppe Rossetto 

+ Mario Piccinato 
+ Giuseppina Bortolin -Anniversario 
+ Rina Gambellin -Anniversario 
+ Carmine Ferrara 
+ Per tutti Defunti della fam. Ferrara Luca  
+ Tarcisio e Giovanni Piccinin 
+ Lino e Adriano 
+ Regina Silvestrin 
+ Pietro Pilot 
+ Giovanni Bertolo -Anniversario 
+ Gaetano Presot -Anniversario 
+ Don Raffaele e Maria Piccinin 
+ Nardo Tortu 
 
Domenica  25 marzo  

Domenica delle Palme e della Passione del 

Signore  

33^Giornata della Gioventù 

ore 8.00 Parrocchiale 

+ Maria e Gino Piccinato 
+ Giovanni Bertolo -Anniversario 
+ Maria Battistella 
+ Elisa -Anniversario e Lanfranco Ceccato 
Lanfranco Ceccato ed Elisa 
Alla B.V. Maria per Lisa 
ore 9.30 S. Simone 

+ Albina Zuccato -Anniversario 
+ Defunti Zuccato e Pavan 
ore 10.30     Parrocchiale 

+ Vittorio Biscontin -Anniversario e Anna  
+ Adolfo Brollo 
+ Luigia Milanese 
+ Bruno Bortolin 
+ Marianna Regina Bortolin 
+ Pietro, Giovanni e Remigio Bortolin, Luigia 
De Biasi 
+ Marco Zanchetta e Guerrina Gava 
+ Domenico Pujatti -Anniversario 
+ Giuseppina Puiatti 
+ Pietro Bortolin 
Alla Madonna 
ore 18.30     Parrocchiale  

+ Parroci e suore defunti che hanno prestato 
servizio nella nostra comunità
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Gesù, nel vangelo, ci fa capire cosa vuol dire essere veramente liberi. Tante volte pensiamo che 
una persona è libera quando può fare tutto quello che vuole, magari anche il male! È Dio che ci 
ha creati liberi. Liberi di fare il BENE, perché solo quando fai il bene sei libero, diversamente 
sei schiavo del male! La libertà è un dono che abbiamo ricevuto, non è un diritto che ci spetta. 
Ogni regalo è un se-gno di amore! E la libertà è un DONO che Dio ci ha fatto perché possiamo 
scegliere di usare bene la nostra vita. Per Gesù, è libero colui che non tiene la vita per sé, non 
pensa solo a se stesso ma fa della sua vita un DONO. Libero è colui che diventa capace di 
donare se stesso agli altri. Ecco perché Gesù dice che bisogna imparare dal chicco di grano: solo 
se muore, solo se si DONA alla terra, diventa poi una spiga capace di dare tanto frutto. Anche 
noi siamo chiamati a donare la vita perché solo così possiamo far nascere qualcosa di bello per 
gli altri. Guarda la margherita: nasce in tutti i prati, nasce non da sola, ma sempre insieme ad 
altre margherite! La margherita esprime la libertà, la freschezza e la purezza. Così... potrebbe 
essere anche la nostra vita!  
 
 
 

 

 

 

 

 

 
 

IL  MIO  
IMPEGNO 

 

Questa settimana 

colgo l’occasione per 

fare un piccolo dono a 

qualcuno a cui voglio 

bene. 

Signore Gesù, 

tante volte preferiamo fare di 

testa nostra 

e non ascoltare la tua voce; 

pensiamo che liberarsi di te 

significa essere più liberi; 

invece, lontani da te, ci 

ritroviamo schiavi del male e 

del peccato. 

Aiutaci a diventare liberi, 

fa’ che la nostra vita diventi un 

dono stupendo per chi ci sta 

accanto. 

Solo chi ama è veramente 

libero. 


